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… un po’ di geografia

Google Maps
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L’area istriana suddivisa tra Italia (Muggia e San Dorligo della 
Valle/Dolina), Slovenia e Croazia

Google Maps
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La cartina «fantasma»

Internet
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… qualche cifra* (situazione attuale)

Istria italiana
20 000 abitanti
94% italiani e 5% sloveni (Muggia); 70% sloveni e 29% italiani (San Dorligo della 

Valle/Dolina)

Istria slovena
80 000 abitanti (Slovenia: poco più di 2 mio. di abitanti)
4% italiani, prevalentemente nei comuni costieri (3 000 persone)

Istria croata
230 000 abitanti (Croazia: 4 mio. e 300 000 abitanti)
7% italiani, prevalentemente nei comuni costieri (16 000 persone)

NB: *cifre approssimative, arrotondate.
Cfr. percentuali prima della prima Guerra Mondiale riferite ai parlanti di tutta l’Istria, allora parte 

dell’Impero austro-ungarico: 41% serbo-croato, 36% italiano, 13% sloveno, 10% altro.
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Cenni storici

Istria crocevia di tre culture: romanica, slava e germanica
Illiri, Istri e Liburni
Periodo romano (II sec. a.C. – 500 d.C. ca.)
Insediamenti slavi (VII sec. d.C.)
Patriarcato di Aquileia, conti di Gorizia (Istria centrale)
Serenissima Repubblica di Venezia (XIV sec. – 1797) e Asburgo 

(Contea di Pisino e costa orientale)
Dominazione francese (1805-1813)
Dominazione austriaca > monarchia asburgica (fino al 1914)
Regno d’Italia (dal primo dopoguerra)
Jugoslavia (dal secondo dopoguerra) e dal 1945 istituzione delle zone A 

e B su parte del territorio > confine definitivo tra Italia e Jugoslavia 
stabilito nel 1975 con gli Accordi di Osimo

Slovenia e Croazia (dal 1991)
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Zona A e zona B

Internet
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… quasi una Babele!

Internet
(1910 ca.)
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Festival dell’istroveneto
www.istroveneto.com
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Trattati storici

Trattato di pace con l’Italia, Parigi 1947 (art. 19 § 4)
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, 1948
Memorandum di Londra, 1954, Allegato II, Statuto speciale: 

art. 2 «Gli appartenenti al gruppo etnico jugoslavo nella zona amministrata 
dall'Italia e gli appartenenti al gruppo etnico italiano nella zona amministrata 
dalla Jugoslavia godranno della parità dei diritti e di trattamento con gli altri 
abitanti delle due zone.» e art. 5 «Gli appartenenti al gruppo etnico jugoslavo 
nella zona amministrata dall'Italia e gli appartenenti al gruppo etnico italiano 
nella zona amministrata dalla Jugoslavia saranno liberi di usare la loro lingua 
nei loro rapporti personali ed ufficiali con le autorità amministrative e giudiziarie 
delle due zone.»

Trattati internazionali conclusi tra l’ex RSFJ e la Repubblica Italiana

Subentro accordi Slovenia (dal 1992)
Trattati conclusi con la Repubblica di Croazia e la Repubblica Italiana

(dal 1992)
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Carta europea delle lingue regionali o 
minoritarie, 1992

Art. 1 lett. a e b
Ai sensi della presente Carta:
a) per «lingue regionali o minoritarie» si intendono le lingue: 
i) usate tradizionalmente sul territorio di uno Stato dai cittadini di detto 

Stato che formano un gruppo numericamente inferiore al resto della 
popolazione dello Stato; e

ii) diverse dalla(e) lingua(e) ufficiale(i) di detto Stato; questa espressione 
non include né i dialetti della(e) lingua(e) ufficiale(i) dello Stato né le 
lingue dei migranti;

b) per «territorio in cui è usata una lingua regionale o minoritaria» si 
intende l’area geografica nella quale tale lingua è l’espressione di un 
numero di persone tale da giustificare l’adozione di differenti misure di 
protezione e di promovimento previste dalla presente Carta;
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Slovenia

Costituzione della Repubblica di Slovenia (1991)

Articolo 5
[…] Tutela e assicura i diritti delle comunità nazionali autoctone italiane e magiare. […]

Articolo 11
In Slovenia la lingua ufficiale è lo sloveno. Nei territori dei comuni in cui vivono le comunità 

nazionali italiana e magiara, sono lingua ufficiale anche l'italiano e il magiaro.

Articolo 64
(Diritti particolari della comunità nazionale autoctona italiana e di quella magiara in Slovenia)
Le comunità nazionali autoctone italiane e magiare, e i loro appartenenti, godono del diritto di 

usare liberamente i propri simboli nazionali e, ai fini della conservazione della propria 
identità nazionale, di istituire organizzazioni, di sviluppare attività economiche, culturali e di 
ricerca scientifica, nonché attività nel settore della pubblica informazione e dell'editoria. In 
conformità alla legge queste comunità nazionali e i loro appartenenti godono del diritto 
all'educazione e all'istruzione nella propria lingua nonché alla formazione e allo sviluppo di 
tale educazione e istruzione nella propria lingua
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Legge sulle comunità autogestite delle nazionalità (1994)
Slovenia

Articolo 1
Per realizzare i diritti specifici, garantiti dalla Costituzione della Repubblica di Slovenia, per 

attuare le proprie esigenze e interessi e per la partecipazione organizzata agli affari 
pubblici, gli appartenenti alle comunità nazionali rispettivamente italiana e magiara, nelle 
regioni di insediamento storico, istituiscono Comunità autogestite delle nazionalità.

Articolo 2
Le Comunità autogestite delle nazionalità sono persone di diritto pubblico.
Articolo 3
Le Comunità autogestite delle nazionalità assolvono i seguenti compiti: […] 

- trattano ed esaminano le questioni relative alla situazione delle comunità nazionali, 
adottano posizioni e avanzano proposte ed iniziative agli organi competenti, 
- promuovono e organizzano attività che contribuiscono a conservare l'identità nazionale 
degli appartenenti alle comunità nazionali rispettivamente italiana e magiara.

Articolo 4
[…] promuovono e organizzano attività culturali, quelle nel campo della ricerca e dell' 

informazione nonché attività editoriali ed economiche per lo sviluppo delle comunità 
nazionali, istituiscono organizzazioni ed enti pubblici, seguono e promuovono lo sviluppo 
dell'educazione e dell' istruzione per gli appartenenti alle comunità nazionali ed in 
conformità alla legge partecipano alla programmazione e organizzazione delle attività 
educative ed istruttive nonché alla preparazione dei programmi educativi ed istruttivi, […]
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Statuto del Comune di Pirano
Slovenia

Articolo 3
Sul territorio comunale è presente la comunità nazionale autoctona italiana. 
Il comune, in conformità alla costituzione ed alla legge, assicura e tutela i diritti della comunità 

nazionale italiana e dei suoi appartenenti nel territorio nazionalmente misto. 
Nel territorio nazionalmente misto d'insediamento degli appartenenti alla comunità nazionale 

italiana […] nella vita pubblica la lingua italiana è paritetica a quella slovena.
V. LA POSIZIONE DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA E DEI SUOI 

APPARTENENTI 
Articolo 63 
Alla comunità nazionale italiana nel territorio del Comune di Pirano è assicurato il diritto di 

relazionarsi liberamente nella propria lingua, di esprimere e di sviluppare la propria identità 
nazionale ed a tale scopo di costituire organizzazioni, di sviluppare le attività economiche, 
culturali, di ricerca scientifica, informative e di altro genere, […]

Articolo 68 
Nel territorio nazionalmente misto del comune di Pirano le lingue ufficiali sono lo sloveno e 

l'italiano. […]
Articolo 69 
Gli organi del comune e i pubblici ufficiali nel territorio del comune comunicano in italiano con 

gli appartenenti alla nazionalità italiana. […]
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Statuto del Comune città di Capodistria
Slovenia

>

Articolo 6
[…] il Comune garantisce ai cittadini appartenenti alla comunità nazionale italiana autoctona 

una posizione tale da consentire la conservazione e l'affermazione della loro identità 
nazionale.

Articolo 7
Negli ambiti territoriali nazionalmente misti del Comune, ove vivono gli appartenenti alla 

nazionalità italiana autoctona […] le lingue ufficiali sono lo sloveno e l'italiano.
Articolo 28
Il consiglio comunale conta 33 membri, di cui 3 eletti tra gli appartenenti alla comunità 

nazionale italiana.
V. POSIZIONE DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA E DEI SUOI APPARTENENTI
Articolo 108
Gli organi dello stato, gli organi dell’amministrazione comunale […] hanno l’obbligo di:
operare e rispondere in entrambe le lingue alle istanze, inoltrate dai cittadini in lingua italiana; 

[…]
Articolo 109
Ai cittadini appartenenti alla comunità nazionale italiana è garantita l’educazione e l’istruzione 

nella loro lingua, come pure il diritto di pianificare e sviluppare tale educazione ed 
istruzione.
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>

Articolo 111
Nelle scuole destinate agli appartenenti alla comunità nazionale italiana, nel territorio del 

comune di Capodistria, la lingua slovena è materia d’insegnamento obbligatoria in tutte le 
classi.

Nelle scuole slovene nel territorio nazionalmente misto del comune di Capodistria, la lingua 
italiana è materia d’insegnamento obbligatoria in tutte le classi.

Articolo 117
Le insegne pubbliche nel territorio nazionalmente misto, sono bilingui.
Articolo 120
Le modalità di attuazione delle disposizioni che regolano il bilinguismo visivo di cui al presente 

capitolo dello statuto, sono definite in un apposito decreto.
Articolo 148
Il numero di membri del consiglio della comunità locale è stabilito dal consiglio comunale […]

Nelle comunità locali nazionalmente miste, alla comunità nazionale italiana spetta nel 
consiglio della comunità locale un decimo del numero complessivo dei membri del 
rispettivo consiglio ovvero di almeno un membro.
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CROAZIA

Trattato tra la Repubblica di Croazia e la Repubblica italiana sui diritti delle minoranze
(Trattato di Zagabria, 1996)

Articolo 1
La Repubblica di Croazia, […] conferma il riconoscimento del carattere autoctono e dell’unità 

della minoranza italiana e delle sue caratteristiche specifiche. […]
Articolo 3
[…] la Repubblica di Croazia si impegna a concedere, al più elevato livello raggiunto, 

l’uniformità di trattamento nel suo ordinamento giuridico della minoranza italiana all’interno 
del suo territorio; […]

Articolo 4
La Repubblica di Croazia riconosce l’«Unione Italiana», che in base alla legislazione croata 

possiede personalità giuridica, come l’organizzazione che rappresenta la minoranza 
italiana.

Accordo tra il governo della repubblica di Croazia e il governo della Repubblica Italiana 
in materia di cooperazione culturale e d’istruzione (delibera, 2009)

Articolo 3 Istruzione
Le Parti contraenti sosterranno la collaborazione nel settore dell’istruzione, dedicando 

particolare attenzione alla conservazione dell’identità linguistica degli appartenenti alla 
minoranza croata nella Repubblica Italiana e della minoranza italiana nella Repubblica di 
Croazia.
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Costituzione della Repubblica di Croazia (1990) 
(testo emendato, GU n. 85 del 09.07.2010)

[…] la Repubblica di Croazia viene costituita come stato nazionale del popolo croato e stato 
degli appartenenti alle minoranze nazionali: Serbi, Cechi, Slovacchi, Italiani, Ungheresi, 
Ebrei, Tedeschi, Austriaci, Ucraini, Ruteni, Bosniaci, Sloveni, Montenegrini, Macedoni, 
Russi, Bulgari, Polacchi, Rom, Romeni, Turchi, Valacchi, Albanesi e altri suoi cittadini ai 
quali viene garantita la pariteticità rispetto ai cittadini di nazionalità croata e l’attuazione dei 
diritti nazionali in conformità con le norme democratiche dell’ONU e dei paesi del mondo 
libero.

Articolo 15
(1) Nella Repubblica di Croazia viene garantita la pariteticità degli appartenenti a tutte le 

minoranze nazionali. […]
(3) Oltre al diritto elettorale generale, con la legge si può garantire ai membri delle minoranze 

nazionali il diritto particolare ad eleggere i propri deputati al Parlamento croato.
(4) Agli appartenenti alle minoranze nazionali viene garantita la libertà d’espressione 

dell’appartenenza nazionale, l’uso libero della propria lingua e scrittura, nonché 
l’autonomia culturale.
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Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali 
(2002) >
Croazia

Articolo 7
La Repubblica di Croazia assicura la realizzazione di diritti e libertà particolari agli appartenenti 

alle minoranze nazionali […], specialmente:
1. a servirsi della propria lingua e scrittura, nell’uso pubblico, privato e ufficiale;
2. all’educazione e istruzione nella lingua e nella scrittura di cui fanno uso;
3. all’utilizzo dei propri simboli;
4. all’autonomia culturale con la salvaguardia, lo sviluppo e l’espressione della propria cultura, 

nonché la salvaguardia e la tutela dei propri beni culturali e delle proprie tradizioni; […]
Articolo 10
Gli appartenenti alle minoranze nazionali hanno diritto di servirsi liberamente della propria 

lingua e scrittura, pubblicamente e privatamente, incluso anche il diritto di mettere in 
evidenza le insegne, le scritte e altre informazioni nella lingua e nella scrittura delle quali si 
servono, in conformità alla legge.

Articolo 12
(2) L’uso paritetico ufficiale della lingua e della scrittura di cui si servono gli appartenenti alla 

minoranza nazionale viene realizzato anche quando ciò è previsto dagli accordi 
internazionali […] e quando ciò viene prescritto dallo statuto dell’unità dell’autogoverno 
locale oppure dallo statuto dell’unità dell’autogoverno territoriale (regionale) […]
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Articolo 13
Con la legge con la quale si regola l’uso della lingua e della scrittura delle minoranze nazionali 

e/o con gli statuti delle unità dell’autogoverno locale nei territori dove vive tradizionalmente 
oppure abita un rilevante numero di appartenenti alle minoranze nazionali, si prescrivono 
le misure che rendono possibile la salvaguardia delle denominazioni e dei simboli 
tradizionali nonché la determinazione dei nomi degli abitati, delle vie e delle piazze con 
nomi di persone e avvenimenti importanti per la storia e la cultura della minoranza 
nazionale nella Repubblica di Croazia.

Articolo 19
(1) La Repubblica di Croazia garantisce agli appartenenti alle minoranze nazionali il diritto alla 

rappresentanza nel Parlamento croato. […]
Articolo 38
(2) Il Consiglio per le minoranze nazionali può richiedere al Governo della Repubblica di 
Croazia di effettuare il controllo dell’applicazione della presente Legge costituzionale e delle 
leggi speciali con le quali si regolano i diritti e le libertà delle minoranze nazionali da parte degli 
organismi dell’amministrazione statale e d’intraprendere le misure per il procedimento legale di 
tali organismi.
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Legge sull’uso della lingua e della scrittura delle minoranze 
nazionali (2000) >
Croazia

Articolo 1
Con la presente Legge vengono regolate le condizioni relative all’uso ufficiale della lingua e 

della scrittura delle minoranze nazionali, con le quali viene assicurata la pariteticità con la 
lingua croata e i caratteri latini, conformemente alla legge.

Articolo 6
L’uso ufficiale paritetico della lingua e scrittura della minoranza nazionale di regola viene 

introdotto per tutto il territorio del singolo comune o della singola città.
Articolo 9
I comuni, le città e le regioni, dove vige l’uso ufficiale paritetico della lingua e scrittura della 

minoranza nazionale, assicureranno ai cittadini il diritto:
1. ai documenti pubblici bilingui o plurilingui,
2. alla stampa dei moduli ad uso ufficiale bilingui o plurilingui
Articolo 10
(1) Nei comuni e nelle città dove vige l’uso ufficiale paritetico della lingua e scrittura della 

minoranza nazionale, verranno scritti a caratteri della stessa grandezza, bilingui o 
plurilingui:

1. la segnaletica e altre indicazioni stradali;
2. le denominazioni di vie e piazze;
3. le denominazioni di luoghi e località geografiche.
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Articolo 2
(1) L’educazione e istruzione nella lingua e scrittura delle minoranze nazionali vengono svolte 

nelle istituzioni prescolari, nelle scuole elementari, nelle scuole medie superiori e in altre 
istituzioni scolastiche (di seguito nel testo: istituzione scolastica con insegnamento nella 
lingua e scrittura della minoranza nazionale), nonché nelle altre forme di istruzione 
(seminari, scuole invernali ed estive e simili), secondo le modalità e le condizioni stabilite 
dalla presente Legge. […]

Articolo 9
Nel territorio nel quale lo statuto del comune o della città stabilisce l’uso ufficiale paritetico della 

lingua e scrittura della minoranza nazionale, agli alunni dell’istituzione scolastica con 
insegnamento in lingua e scrittura croata sarà reso possibile lo studio della lingua e 
scrittura della minoranza nazionale.
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Statuto della Regione Istriana
Croazia

>

[…] L’ISTRIA, comunità multietnica, multiculturale e plurilingue […]

Articolo 1 
Il territorio della Regione Istriana è un'unità dell'autogoverno territoriale (regionale) in seno alla 

Repubblica di Croazia unitaria e indivisibile, democratica e sociale. 
Articolo 2 
La Regione Istriana è costituita dalle unità dell'autogoverno locale, ossia dai territori delle città 

di: Buje-Buie, Buzet, Labin, Novigrad-Cittanova, Pazin, Poreč-Parenzo, Pula-Pola, Rovinj-
Rovigno, Umag-Umago e Vodnjan-Dignano e dai territori dei comuni Bale-Valle, Barban, 
Brtonigla-Verteneglio, Cerovlje, Fažana-Fasana, Funtana-Fontane, Gračišće, Grožnjan-
Grisignana, Karojba, Kanfanar, Kaštelir-Labinci – Castelliere S. Domenica, Kršan, Lanišće, 
Ližnjan-Lisignano, Lupoglav, Marčana, Medulin, Motovun - Montona, Oprtalj - Portole, 
Pićan, Raša, Sveti Lovreč, Sveti Petar u Šumi, Svetvinčenat, Tar Vabriga – Torre Abrega, 
Tinjan, Višnjan - Visignano, Vižinada - Visinada, Vrsar - Orsera e Žminj. 

Articolo 3 
La Regione Istriana è persona giuridica. 
Il nominativo della Regione Istriana si scrive in forma bilingue come segue: Istarska županija -

Regione Istriana. […]
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Articolo 21 
Nella Regione Istriana l'uso ufficiale paritetico delle lingue croata e italiana si realizza: 
nel lavoro di tutti gli organi della regione nell'ambito delle competenze d'autogoverno, 
nel procedimento davanti agli organi amministrativi. […]
Articolo 22 
Nella Regione Istriana il lavoro dell’Assemblea si svolge in lingua croata e italiana. 
Nella Regione Istriana si assicura il bilinguismo: […]
Articolo 23 
Su parte del territorio o su tutto il territorio dei comuni e delle città della Regione Istriana nei 

quali risiedono gli appartenenti alla comunità nazionale italiana, conformemente ai loro 
statuti, le lingue croata e italiana sono equiparate nell'uso ufficiale.

Articolo 24 
Agli/alle appartenenti alla comunità nazionale italiana si garantisce il diritto all'uso pubblico 

della loro lingua e scrittura, il diritto alla salvaguardia dell'identità nazionale e culturale […]
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Articolo 25 
Al fine di attuare la parità della lingua croata e di quell'italiana, la Regione impiega un adeguato 

numero di dipendenti che hanno una medesima conoscenza attiva delle lingue croata e 
italiana […]

Articolo 26 
La Regione Istriana assicura ai cittadini il rilascio di documenti pubblici e moduli bilingui che 

vengono usati ufficialmente.
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STATUTO DELLA CITTA’ DI POLA
Croazia
XVI. TUTELA DELLE CARATTERISTICHE AUTOCTONE, ETNICHE E CULTURALI DELLA 
COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA > Leggi e statuti bilingui

Articolo 136
Agli appartenenti alla comunità nazionale italiana autoctona si provvede la piena affermazione 

della loro identità individuale e collettiva indipendentemente dalla loro quota nel numero 
totale degli abitanti.

Articolo 137
Agli appartenenti alla minoranza nazionale italiana autoctona che vivono nel territorio della 

Città […] viene garantita […] l'uso paritetico della lingua italiana, lo sviluppo della propria 
cultura, e l'educazione e l'istruzione nella propria lingua.

XVII Uso della lingua italiana negli organismi della città di Pola, delle società 
commerciali pubbliche e di altre persone giuridiche della città di Pola

Articolo 144
In armonia con le disposizioni della Costituzione della Repubblica di Croazia e del presente 

Statuto, gli appartenenti alla minoranza nazionale italiana hanno il diritto di uso libero della 
lingua italiana nella vita sociale e pubblica, e nella comunicazione ufficiale nelle attività 
pubbliche autogovernate della Città di Pola.

Articolo 147
Le insegne con le denominazione dei luoghi, delle vie e delle piazze vengono scritte in lingua 

croata e in lingua italiana.
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Principali istituzioni di diffusione dell’italiano in Istria
Slovenia e Croazia

Radio e TV Koper-Capodistria (risp. dal 1949 e dal 1971)
programmi in italiano

Università del Litorale di Capodistria, studi umanistici
Centro italiano di promozione, cultura, formazione e sviluppo «Carlo Combi» di 

Capodistria

Casa editrice EDIT di Fiume (dal 1952)
La Voce del popolo (1944), quotidiano dell’Istria e del Quarnero

Dramma italiano di Fiume
Centro di ricerche storiche di Rovigno
Centro informatico per l’orientamento professionale (CIPO) di Pola
Radio Fiume e Radio Pola, programmi in italiano (30 risp. 40 min. al giorno)
Università di Fiume e di Pola, dip. di italiano
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Progetto S.I.M.P.L.E.
Strengthening the Identity of Minority People Leads to Equality

Il Progetto S.I.M.P.L.E. (2011-2014) rappresenta un’iniziativa inedita di cooperazione 
istituzionale che mira alla coesione sociale tra gli Stati dell’Adriatico attraverso il 
rafforzamento dei valori della diversità culturale, al fine di migliorare la qualità della vita e 
l’interesse della Regione Adriatica.

[…] affronta i cinque problemi principali che riguardano l’esclusione delle minoranze 
(multilinguismo, sviluppo locale, scuola ed educazione, informazione e media, violenza e 
discriminazione contro le donne) […]

[…] promuove il multiculturalismo basato sul riconoscimento della diversità ed il rafforzamento 
di identità minoritarie come fattori di sviluppo socio-economico.

Regione istriana - capofila del Progetto S.I.M.P.L.E.

Es. Linee guida per la corretta informazione
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Tratto da:
Linee guida per la 
corretta informazione
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Kristian Knez, autore dei testi sulla storia dell’Istria e della ricerca d’archivio

Edizioni Unione italiana, Zaloznik Italijanska unija, Capodistria – Koper, 2014
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Il Piccolo, 31 marzo 2015
(il quotidiano di Trieste)
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… e in pratica?

Attuazione della Carta europea delle lingue regionali o minoritarie
(Memorandum UI 2013)

Slovenia: doppio diritto di voto, bilinguismo visivo attuato, conoscenza dell’italiano per 
concorrere a un posto pubblico

Punti da migliorare:
• insegnamento della storia della minoranza autoctona
• libri di testo inadeguati; stereotipi ancora vivi
• autorità giudiziarie, Polizia, vita economica: applicazione carente

Croazia: conoscenza dell’italiano per concorrere a un posto pubblico, bilinguismo attuato 
meglio nelle città dove la popolazione italofona è più numerosa e ci sono scuole di ogni grado, 
programmazione dedicata alle etnie soddisfacente
Punti da migliorare:
• manuali e programmi didattici
• autorità giudiziarie e amministrative, vita economica: applicazione carente
• si auspica che i programmi della RTV slovena si possano vedere su tutto il territorio di 

residenza storica
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Gruppo di lavoro Osservatorio dell’italiano istituzionale fuori 
d’Italia (OIIFI) della 
Rete di eccellenza dell’italiano istituzionale (REI)

Istituito nel maggio 2014, l’OIIFI funge da osservatorio della realtà dell’italiano istituzionale 
nelle regioni in cui la lingua italiana è lingua ufficiale: Svizzera, Unione europea, Slovenia, 
Croazia, Città del Vaticano e San Marino.

Lavori svolti:
• denominazioni delle principali autorità dello Stato e dei loro membri (CH, trilingue)
• nomenclatura comunale (SLO e HR: organi, cariche, funzioni; CH es. Comune di Lugano)
• sistema educativo (CH, SLO e HR), presenza dell’italiano (CH: disposizioni normative)

Si riunisce periodicamente in videoconferenza e, una volta all’anno, in presenza.

Riscontrate difficoltà nel lavoro dei traduttori di lingua italiana in Istria (pochi contatti) e 
disomogeneità nella nomenclatura di alcuni organi e funzioni amministrative.
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… un paio di link e letture
Regione istriana www.istra-istria.hr
Istria on the Internet www.istrianet.org
Unione italiana www.unione-italiana.eu
Centro di ricerche storiche Rovigno www.crsrv.org
Coordinamento adriatico www.coordinamentoadriatico.it

Istria, Dario Alberi, ed. LINT Trieste, 1997
Relazione della Commissione storico-culturale italo-slovena, 2000
Istria nel tempo, CRS Rovigno, 2006
L’Istria moderna 1500-1797, Egidio Ivetic, ed. Cierre, 2010
Italia Illyrica, Natale Vadori, ed. Ellerani, 2011
Lo statuto giuridico della lingua italiana in Europa, ed. Giuffrè, 2011

Materada, Fulvio Tomizza
Verde acqua, Marisa Madieri, ed. Einaudi, 2013
Bora, Anna Maria Mori e Nelida Milani, ed. Frassinelli 1998
Infoibati, Guido Rumici, ed. Frassinelli, 2002
Romanzo balcanico, Abdulah Sidran, ed. Aliberti, 2009
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Grazie dell’attenzione

Pola


